LE MAPPE
SVILUPPARE STRATEGIE PER IMPARARE A STUDIARE: LIBERE RIFLESSIONI

Come insegnare ai ragazzi a farsi una rappresentazione mentale delle informazioni da memorizzare e dei concetti e i legami esistenti fra di essi, da integrare con le conoscenze già possedute?

Individuare le sequenze principali del testo letto, sottolineare i fatti principali, evidenziare i titoli dei paragrafi, ripetere con parole proprie non è sufficiente. E' necessario fare in modo che l'alunno riesca a rappresentare sul foglio attraverso uno schema la mappa che si è costruito o che dovrebbe costruirsi nella mente.

Saper oggettivare e manipolare le forme di organizzazione dei concetti che i ragazzi sono in grado in modo molto personale di costruire nella propria mente  deve essere una competenza da insegnare in modo "trasversale" alle diverse discipline. Si tratta di aiutare i ragazzi a pensare in modo consapevole, a guardarsi dentro per vedere gli schemi costruiti dalla propria mente e a scrivere partendo da piani e scalette.

Per imparare a costruire reti concettuali penso che prima di tutto sia bene imparare a formulare ipotesi, a raccogliere dati dalla realtà e poi a rappresentare la struttura del pensiero mediante uno schema logico che organizzi i dati fra di loro.

Nel caso dell'alunno che legge e deve comprendere e studiare il cammino è al contrario: partendo dal testo deve essere in grado di capire le singole parole e le singole frasi, deve ricavare lo schema logico fino a cogliere l'ipotesi.

Si tratta di smontare e rimontare i testi, per capire quale ragionamento ci sta sotto, per rimontarli usando la propria testa. 

· Per seguire il ragionamento dell'autore e organizzare le informazioni si può seguire questo percorso:

· individuare le unità informative del testo di tipo espositivo o argomentativo;

· scegliere per ogni unità informativa un titolo capace di esprimerne brevemente il contenuto;

· costruire uno schema solo con i titoli ( parole chiave ) inseriti in delle caselle;

· rispettare i collegamenti di tipo logico ( causa, fatto, conclusione, introduzione, conseguenza ) e rappresentarli con frecce;

· riscrivere il testo in modo personale partendo da un altro punto dello schema che non sia quello scelto dall'autore.

E' così che si impara a relazionare senza avere il bisogno di ripetere il testo partendo dall'inizio, ma partendo da dove si vuole e relazionando a seconda della rete di significati che ognuno si è costruito nella propria mente.

Per affrontare il discorso delle reti concettuali in una classe si potrebbe partire da una discussione su cosa viene in mente se diciamo la parola rete. Probabilmente i ragazzi, oltre all'idea materiale di rete, riescono a pensare alla rete come comunicazione e collegamento fino ad approdare all'idea di rete virtuale.

· Si tratta quindi di chiarire quali siano gli elementi strutturali della rete:

· i collegamenti;

· l'intreccio

· gli incroci o nodi;

· la flessibilità;

· la possibilità di aggiungere altri nodi e incrementare l'intreccio.

Cosi si potrebbero mettere in atto attività sulle reti concettuali fino alla costruzione di testi e ipertesti partendo dalle più semplici.

Esercizi possibili:

data una mappa, osservarla attentamente specificando il valore dei collegamenti; provare a trovare un'altra possibile organizzazione della mappa;

dati alcuni concetti, provare a completare una mappa già predisposta aggiungendo i nodi mancanti;

dati alcuni concetti, provare a rappresentarli con una mappa specificando il valore delle frecce;

confrontare la propria mappa con quella dei compagni;

verbalizzare la mappa.

